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ART. 119 – Incentivi per efficientamento energetico, sisma 
bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica veicoli elettrici

4 TIPOLOGIE DI INTERVENTI:
• Super eco-bonus per riqualificazione energetica (commi da 1 a 3)

• Super sisma-bonus (comma 4)

• Impianti fotovoltaici e di accumulo, solo se congiuntamente a super-ecobonus o super sisma-bonus (commi da 5 
a 7)

• Colonnine di ricarica veicoli elettrici, solo se congiuntamente a super-ecobonus (comma 8)

BENEFICI:

• Detrazione del 110%

• per pese sostenute (principio di cassa) dal 1.7.2020 al 31.12.2021

• da ripartire fra gli aventi diritto in 5 quote annuali di pari importo

N.B Per la concreta operatività delle misure sarà necessario attendere un provvedimento attuativo dell’Agenzia delle Entrate, da
adottare entro il 18.06.2020 (30 giorni dall’entrata in vigore del D.L. Rilancio)
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ART. 119 – COMMI 1, 2, 3 – SUPER-ECOBONUS

Per i seguenti interventi (comma 1):

a) Isolamento termico delle superfici opache verticali e orizzontali che interessano l’involucro dell’edificio con
un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo. Massimo di spesa euro
60.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio (specifici requisiti tecnici per i
materiali isolanti utilizzati)

b) Interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale
esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria
a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A, a pompa di calore (ivi inclusi gli impianti ibridi o
geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo), di microgenerazione.
Massimo di spesa euro 30.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio
(incluse spese di bonifica e smaltimento dell’impianto sostituito)

c) Interventi sugli edifici unifamilari per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti
con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a pompa di calore (ivi
inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo)
o di microgenerazione. Massimo di spesa euro 30.000 (incluse spese di bonifica e smaltimento dell’impianto
sostituito)
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ART. 119 – COMMI 1,2,3 – SUPER-ECOBONUS

Se eseguiti congiuntamente ad almeno uno dei suddetti interventi, beneficiano della detrazione del 110% anche
quelli già previsti dall’art. 14 del D.L. 63/2013, ovvero (comma 2):
• Interventi di riqualificazione globale energetica degli edifici (limite di detrazione euro 100.000)
• Riduzione della trasmittanza termica delle pareti opache orizzontali o verticali, compresa la sostituzione di vetri e/o 

infissi (limite di detrazione euro 60.000)
• Installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda (limite di detrazione euro 60.000)
• Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaia a condensazione o pompa di 

calore ad alta efficienza energetica (limite di detrazione euro 30.000)
• Sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di calore dedicati alla produzione di acqua calda 

sanitaria (limite di detrazione euro 30.000)
• Acquisto e la posa in opera delle schermature solari (limite di detrazione euro 60.000)
• Acquisto e la posa in opera di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di generatori di calore 

alimentati da biomasse combustibili (limite di detrazione euro 30.000)
• Acquisto, installazione e messa in opera di dispositivi multimediali per il controllo da remoto degli impianti (nessun 

limite di detrazione) 
• Interventi di sostituzione di impianti di riscaldamento con pompe di calore ad alta efficienza e con impianti 

geotermici a bassa entalpia (limite di detrazione euro 30.000)
• Acquisto e posa in opera di micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti (limite di detrazione euro 

100.000)
• Acquisto e posa in opera di generatori d'aria calda a condensazione (limite di detrazione euro 30.000)
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ART. 119 – COMMI 1, 2, 3 – SUPER-ECOBONUS

Requisiti «tecnici» per poter beneficiare del super eco-bonus:
Gli interventi descritti devono rispettare i requisiti tecnici già previsti dalle precedenti disposizioni in 
materia di riqualificazione energetica degli edifici.

Il comma 3 dell’art. 119 prevede però un ulteriore requisito che bisogna valutare con estrema 
attenzione nel pianificare l’attività di riqualificazione (o meglio, il mix di attività): tali interventi, nel loro 
complesso, devono assicurare (anche congiuntamente all’installazione di pannelli solari o 
sistemi di accumulo) il miglioramento di almeno due classi energetiche dell’edificio, ovvero, se 
non possibile, il conseguimento della classe energetica più alta (da dimostrare con APE ante e 
post intervento)

Le spese per gli APE beneficiano delle super-detrazioni
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ART. 119 – COMMA 4 – SUPER-SISMABONUS

Per tutti gli interventi di recupero già previsti dall’art. 16 del D.L.63/2013, commi da 1 bis a 1 septies
(sismabonus, incluso il c.d. sismabonus acquisti), è elevata al 110% la detrazione spettante.

Se la detrazione viene ceduta nella misura del 110% a un’impresa di assicurazione con la quale viene
contestualmente stipulata una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, viene riconosciuta una
detrazione IRPEF del 90% del premio assicurativo pagato.

Le due disposizioni non si applicano agli edifici ubicati in zona sismica 4 di cui all’Ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20.03.2003.
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ART. 119 – COMMI 5, 6, 7 – IMPIANTI FOTOVOLTAICI E 
SISTEMI DI ACCUMULO

Se eseguiti congiuntamente ad almeno uno dei suddetti interventi ammessi al super-ecobonus
(comma 1) o al super-sismabonus (comma 4), beneficiano della detrazione del 110%:

• L’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici. La detrazione
spetta fino ad un ammontare complessivo di spesa non superiore ad euro 48.000 e comunque
nel limite di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale dell’impianto (il limite è ridotto a euro
1.600 per ogni kW se sono eseguiti interventi di ristrutturazione edilizia, nuova costruzione e
ristrutturazione urbanistica)

• L’installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari
fotovoltaici ammessi alla detrazione del 110% alle stesse condizioni e negli stessi limiti e
comunque nel limite di euro 1.000 per ogni kW di capacità di accumulo

La detrazione è subordinata alla cessione al GSE dell’energia non auto-consumata e non è
cumulabile con altre forme di agevolazione pubblica di qualsiasi natura (incluso scambio sul posto)
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ART. 119 – COMMA 8 – COLONNINE DI RICARICA VEICOLI 
ELETTRICI

Se eseguiti congiuntamente ad almeno uno dei suddetti interventi ammessi al super-ecobonus
(comma 1)  beneficia della detrazione del 110%:

• L’installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici (di cui all’art. 16 ter 
del D.L. 63/2013)
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ART. 119 – COMMI 9,10 – BENEFICIARI

I super-bonus 110% spettano soltanto per gli interventi effettuati

• Dai condomìni

• Dalle persone fisiche, al di fuori di attività di impresa, arte o professione, sulle singole unità immobiliari

• Dagli IACP e assimilati e dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa

Il super-ecobonus (commi da 1 a 3) e gli interventi a esso «agganciati» non competono se le spese effettuate 
dalle persone fisiche, al di fuori di attività di impresa, arte o professione, si riferiscono a interventi su edifici 
unifamiliari non adibiti ad abitazione principale (per «unifamiliare» si dovrebbe ritenere l’immobile nel quale 
dimora un unico nucleo familiare, indipendentemente dal numero dei componenti il nucleo stesso e dalle dimensioni 
dell’edificio).

Quindi, per converso, le seconde case, non unifamiliari (in condominio e comunque in edifici plurifamiliari), sono 
ammesse a beneficiare dei super-bonus.

Inoltre, si dovrebbe concludere che la presenza nell’ambito di un condominio di edifici non ad uso abitazione (uffici, 
negozi) non precluda al condominio medesimo, (quindi pro-quota ai singoli condòmini anche se non persone fisiche), 
il beneficio dei super-bonus (diversamente la platea dei condomìni interessati si ridurrebbe drasticamente, e ciò 
sarebbe contro lo spirito della norma. Si auspica un chiarimento ufficiale in tal senso)
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ART. 121 – CESSIONE DELLA DETRAZIONE E SCONTO SUL 
CORRISPETTIVO

I soggetti che negli anni 2020 e 2021 sostengono spese per determinati interventi (si veda slide
successiva), possono optare, in luogo dell’utilizzo della detrazione, alternativamente:

• Per il c.d. «sconto in fattura», cioè uno sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo massimo
pari al corrispettivo medesimo, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest'ultimo
recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri
soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari

• Per la trasformazione del corrispondente importo in credito d'imposta, con facoltà di successiva
cessione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari
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ART. 121 – CESSIONE DELLA DETRAZIONE E SCONTO SUL 
CORRISPETTIVO

Gli interventi oggetto di cessione/sconto sono quelli relativi a:

• Recupero patrimonio edilizio (art. 16 bis, comma 1, lettere a) e b) del TUIR)

• Riqualificazione energetica (art. 14 D.L.62/2013), compresi quelli per i quali la detrazione spetta nella
misura del 110%

• Adozione di misure antisismiche (16 del D.L.63/2013, commi da 1 bis a 1 septies), compresi quelli
per i quali la detrazione spetta nella misura del 110%

• Recupero o restauro della facciata (c.d. bonus facciate, art. 1, commin219-223, L.160/2019)

• Installazione di impianti solari fotovoltaici (art. 16 bis, comma 1, lettera h) del TUIR), compresi quelli
per i quali la detrazione spetta nella misura del 110%

• Installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici (art. 16 ter del D.L.63/2013), compresi
quelli per i quali la detrazione spetta nella misura del 110%
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ART. 121 – CESSIONE DELLA DETRAZIONE E SCONTO SUL 
CORRISPETTIVO – VISTO DI CONFORMITA’ 

Visto di conformità:

• Per tutti gli interventi che beneficiano dei super-bonus 110% (art. 119), ai fini dell’opzione per la
cessione o sconto in fattura, il contribuente deve richiedere il visto di conformità dei dati relativi alla
documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione.

• Il visto è rilasciato da commercialisti, altri intermediari e CAAF

• Le spese per il visto beneficiano delle super-detrazioni
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ART. 121 – CESSIONE DELLA DETRAZIONE E SCONTO SUL 
CORRISPETTIVO – ASSEVERAZIONE

Asseverazione:

• Per gli interventi che beneficiano dei super-ecobonus 110% per riqualificazione energetica (art. 119, commi da 1 a
3), ai fini dell’opzione per la cessione o sconto in fattura, i tecnici abilitati devono asseverare il rispetto dei requisiti
già previsti dai decreti attuative emanati ai sensi dell’art. 14, comma 3-ter, del D.L. 63/2013 nonché la congruità
delle spese sostenute in relazione agli interventi effettuati. Una copia dell’asseverazione è trasmessa all’ENEA
esclusivamente per via telematica.

• Per gli interventi che beneficiano dei super-sismabonus 110% (art. 119, comma 4), ai fini dell’opzione per la
cessione o sconto in fattura, i professioni iscritti agli Ordini incaricati della progettazione strutturale, direzione
lavori delle strutture e collaudo statico (per le rispettive competenze) devono asseverare l’efficacia degli interventi
nonché la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi effettuati

• Gli asseveratori/attestatori devono stipulare apposita polizza assicurativa per la responsabilità civile, con
massimale adeguato al numero di asseverazioni o attestazioni rilasciate e agli importi degli interventi e comunque
non inferiore ad euro 500.000. In caso di attestazioni infedeli sono soggetti a rilevanti sanzioni amministrative
(da euro 2.000 ad euro 15.000 cadauna) e penali se il fatto costituisce reato

• Le spese per le asseverazioni/attestazioni beneficiano delle super-detrazioni



14

ART. 121 – CESSIONE DELLA DETRAZIONE E SCONTO SUL 
CORRISPETTIVO – COMUNICAZIONE DELL’OPZIONE

Comunicazione dell’opzione:

I dati relativi all’opzione opzione per la cessione o sconto in fattura sono comunicati:

• Esclusivamente per via telematica

• Sulla base quanto disposto da un provvedimento A.d.E., che definirà anche le modalità attuative
dei supe-bonus, da adottare entro il 18.06.2020 (30 giorni dall’entrata in vigore del D.L. Rilancio)



15

ART. 121 – CESSIONE DELLA DETRAZIONE E SCONTO SUL 
CORRISPETTIVO – UTILIZZO DEL CREDITO

Il cessionario utilizza i credito di imposta ricevuto:

• In compensazione (senza limiti)

• Sulla base delle rate residue non fruite dal beneficiario-cedente (anche per le rate residue di
detrazioni relative ad interventi effettuati in anni precedenti??? – La relazione illustrativa al D.L
Rilancio lo prevede ma l’art. 121 si riferisce alle spese sostenute nel 2020 e 2021. Necessario
chiarimento ufficiale)

• Con le stessa ripartizione in quote annuali di cui avrebbe goduto il beneficiario-cedente

La quota di credito di imposta non utilizzata nell’anno di competenza:

• Non può essere fruita negli anni successivi;

• Non può essere chiesta a rimborso
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ART. 121 – CESSIONE DELLA DETRAZIONE E SCONTO SUL 
CORRISPETTIVO – ATTIVITA’ DI CONTROLLO

• L’attività di controllo della spettanza della detrazione permane in capo al soggetto che ha 
effettuato gli interventi anche se ha ceduto/scontato la detrazione.

• Qualora sia accertata la mancata integrazione, anche parziale, dei requisiti che danno diritto alla 
detrazione, l’Agenzia delle Entrate provvede al recupero dell’importo corrispondente alla detrazione 
non spettante nei confronti dei soggetti beneficiari della stessa (con maggiorazione di sanzioni e 
interessi), fermo restando, in presenza di concorso nella violazione, oltre all’applicazione dell’art. 9, 
comma 1, del D.Lgs. 472/1997 (concorso di persone), anche la responsabilità in solido del fornitore 
che ha applicato lo sconto e dei cessionari.

• Il fornitore che ha applicato lo sconto o il cessionario sono responsabili per l’utilizzo in 
compensazione irregolare o eccedente

• Attenzione alla responsabilità civile nei confronti del cliente/beneficiario da parte dei vari 
professionisti che devono intervenire per visto di conformità, asseverazioni e attestazioni
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